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COMUNE DI PIERANICA 
        PROVINCIA DI CREMONA 

 

OGGETTO : CCNL PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL COMPARTO 

FUNZIONI LOCALI 2022-2024 - IMPEGNO DI SPESA PER IL RICONOSCIMENTO 

DEGLI ADEGUAMENTI CONTRATTUALI  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO che in data 23 febbraio 2026 è stato sottoscritto il C.C.N.L. per il personale non dirigente 
del comparto Funzioni Locali per gli anni 2022-2024; 
 
RILEVATO che, come previsto dall’art. 2, comma 3, di tale accordo, gli istituti a contenuto economico e 
normativo con carattere vincolato ed automatico devono essere applicati entro 30 giorni dalla data di 
stipulazione dello stesso; 
 
VISTI gli articoli n. 56 e 57 del medesimo C.C.N.L., i quali prevedono gli incrementi degli stipendi 
tabellari, le relative decorrenze e ne disciplinano i relativi effetti; 
 
RILEVATO che gli incrementi stipendiali di cui all’art. 56 del CCNL devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47-bis, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, 
comma 609 della legge n. 234/2021, come rideterminata, a decorrere dall’1/1/2024, ai sensi dell’art. 1, 
comma 28 della legge n. 213/2023 (IVC 2022);  
 
DATO ATTO che l’art. 56 del CCNL 2022-2024 stabilisce:  
“1. Gli stipendi tabellari, come previsti dal CCNL 16.11.2022 sono incrementati: 
 - per l’anno 2022: di importi mensili lordi corrispondenti all’anticipazione di cui all’art. 47-bis, comma 2 del d.lgs. n. 
165/2001 spettante in tale anno ai sensi dell’art. 1, comma 609 della legge n. 234/2021;  
- per l’anno 2023: di importi mensili lordi, per tredici mensilità, corrispondenti all’anticipazione di cui all’art. 47-bis, 
comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 spettante in tale anno ai sensi dell’art. 1, comma 609 della legge n. 234/2021; 
- con decorrenza dall’1/1/2024: degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati nell’allegata Tabella A, colonna 
1, i quali riassorbono e ricomprendono gli incrementi dei primi due alinea.  
2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’applicazione del comma 1, terzo alinea, a decorrere 
dall’1/1/2024 sono rideterminati nelle misure di cui all’allegata tabella B, colonna 1.  
3. Gli incrementi di cui al presente contratto devono intendersi comprensivi dell’anticipazione di cui all’art. 47-bis, comma 
2, del d.lgs. n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 609 della legge n. 234/2021, come rideterminata, a 
decorrere dall’1/1/2024, ai sensi dell’art. 1, comma 28 della legge n. 213/2023. L’erogazione disposta nel mese di 
dicembre 2023 ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 145/2023, per gli enti che vi abbiano provveduto, costituisce anticipazione 
di quanto dovuto, per l’anno 2024, ai sensi del comma 1 terzo alinea.” 
 
CONSIDERATO CHE: 
- l’importo dell’IVC 2025, prevista dall’art. 1, comma 128, 2° periodo, della L. n. 207/2024 (Legge di 
Bilancio 2025) e corrisposta al personale interessato a decorrere dall’1.4.2025, è stato calcolato 
provvisoriamente sulla base degli stipendi previsti dal CCNL 2019-2021 e che, come precisato dalla 
Ragioneria Generale dello Stato nell’apposita sezione presente sul proprio sito internet istituzionale, i 
rispettivi importi devono essere rideterminati all’atto dell’entrata in vigore del CCNL 2022-2024 sulla 
base dei nuovi stipendi;  
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- a decorrere dal 1° gennaio 2026 (1° gennaio dell’anno successivo a quello di sottoscrizione dell’Ipotesi 
di CCNL 2022-2024), quota parte dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 del CCNL del 22/01/2004 
viene conglobata nello stipendio tabellare, come previsto dall’art. 60 del CCNL 23/02/2026, nelle misure 
indicate nella tabella C, colonna 2 e colonna 3, dello stesso CCNL;  
 
PRESO ATTO che, con la stessa decorrenza 1° gennaio 2026, la parte stabile del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16/11/2022 sarà definitivamente e stabilmente ridotta di un 
importo annuo determinato sulla base dei valori mensili indicati nella colonna 3 della tabella C, computati 
per dodici mensilità e delle unità di personale, anche a tempo determinato, destinatarie della indennità di 
comparto alla data di decorrenza del conglobamento, senza generare alcun effetto sul limite al 
trattamento economico accessorio del personale ex art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017;  
 
RILEVATO che, per effetto del conglobamento di cui sopra, a decorrere dalla medesima data, gli 
stipendi tabellari sono rideterminati nelle misure di cui alla tabella B, colonna 2, del CCNL e gli importi 
mensili della indennità di comparto, con finanziamento a carico del Fondo risorse decentrate, sono 
rideterminati come indicato nella tabella C, colonna 4, del CCNL;   
 
CONSIDERATO che, a seguito di tale incremento stipendiale, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2026, 
l’IVC 2025 di cui all’art. 1, comma 128, 2° periodo, della L. n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025), deve 
essere ulteriormente ricalcolata;  
 
RILEVATO, pertanto, di dover riconoscere al personale interessato:  
- gli arretrati stipendiali per gli adeguamenti contrattuali relativi agli anni 2024 e 2025, nonché per i mesi 
di gennaio e febbraio 2026, al netto dell’IVC 2022 già corrisposta, oltre alla differenza dell’IVC 2025 per 
il periodo da aprile 2025 a febbraio 2026, per effetto del ricalcolo della stessa sui nuovi stipendi tabellari 
previsti i dal CCNL 2022-2024;  
- nuovi stipendi tabellari a partire dal mese di marzo 2026, calcolati sulla base degli adeguamenti 
dall’1/01/2026 (tabella B, colonna 2, CCNL 23/02/2026), oltre all’IVC 2025 ricalcolata, sempre 
dall’1/01/2026, sui tali nuovi stipendi tabellari;  
 
DATO ATTO che i prospetti contenenti i calcoli dettagliati per singolo dipendente in servizio nel 
periodo oggetto di adeguamento contrattuale sono depositati agli atti dell'ufficio per motivi di privacy;  
 
DATO ATTO, altresì, che con apposita variazione di bilancio adottata dal Consiglio Comunale in data 
17/03/2026 si è provveduto allo stanziamento dei fondi necessari mediante applicazione delle somme 
appositamente accantonate per la corresponsione degli emolumenti in parola; 
 
VISTA la delibera di C.C. n. 40 del 20.12.2025 di approvazione del bilancio finanziario 2026/2028 anno 
2026; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
DATO ATTO, che il presente provvedimento non contempla la sussistenza, diretta od indiretta, di 
interessi propri del responsabile o dei suoi parenti ed affini fino al quarto grado, o dei suoi conviventi, 
idonei a determinare situazioni di conflitto anche potenziale. 
 
VISTO il decreto n.1 del 05.06.2025 che attribuisce al Sindaco, Raimondi Valter Giuseppe, ai sensi della 
normativa nazionale e regolamentare sopra richiamata (art. 53, comma 23° legge 388/2000; art. 7-bis del 
Regolamento), la titolarità delle aree economico-finanziaria e amministrativa dal 01.07.2025 al 
30.06.2027; 
 
DATO ATTO che la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;  
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DETERMINA 
1. di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, la spesa di €. 5.792,80 per il riconoscimento al 
personale interessato degli arretrati stipendiali per gli adeguamenti contrattuali relativi agli anni 2024 e 
2025, nonché della differenza dell’IVC 2025 per il periodo da aprile 2025 a dicembre 2025;  
2. di dare atto che gli arretrati di cui al punto 1 sono soggetti a tassazione separata (Agenzia delle 
Entrate, risposta n. 243 del 13/04/2021);   
3. di dare atto che l’IVC 2025 ex 1, comma 128, 2° periodo, della L. n. 207/2024 (Legge di Bilancio 
2025), per effetto del ricalcolo della stessa dal 1° gennaio 2026 sui nuovi stipendi tabellari con parte 
dell’indennità di comparto conglobata, ai sensi dell’art. 60 del CCNL 2022-2024;   
4. di impegnare la spesa per il riconoscimento al personale interessato degli arretrati stipendiali relativi 
agli adeguamenti contrattuali e della differenza dell’IVC 2025, di cui al precedente punto 3, per la 
somma € 478,62 relativi al periodo gennaio-febbraio 2026;  
5. di adeguare l’impegno di spesa per il riconoscimento dei nuovi stipendi tabellari a regime dal 1° 
marzo 2026 imputando la spesa complessiva di cui ai punti precedenti sui vari capitoli di bilancio, 
relativi alla corresponsione del trattamento economico stipendiale al personale dipendente, presenti nei 
vari centri di costo (macroaggregato 1.01), oltre agli oneri riflessi ed all’IRAP a carico dell’Ente;  
6. di dare atto che, come previsto dall’art. 57 del CCNL 23/02/2026: - salvo diversa previsione del 
CCNL, gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art.56 dello stesso CCNL hanno effetto, 
dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazione le vigenti 
disposizioni prevedono un rinvio allo stipendio tabellare. A carico dei rispettivi fondi, verranno 
pertanto successivamente conguagliati i vari compensi agli aventi diritto; - i benefici economici risultanti 
dalla applicazione dell’art. 56 sono computati ai fini previdenziali, secondo gli ordinamenti vigenti, 
tenendo conto delle decorrenze e degli importi previsti dalle Tabelle A e B, nei confronti del personale 
presente nel periodo di vigenza del CCNL;  
7. di dare atto altresì che: - ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. n. 36/2022 e s.m.i., la spesa di 
personale di cui al punto 1), riferita alla corresponsione degli arretrati 2024-2025, non rileva ai fini della 
verifica del rispetto dei valori soglia di cui all’art.33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 e s.m.i.;  - ai fini 
della verifica del contenimento della spesa di personale complessiva ai sensi dell’art.1, commi 557 o 562, 
della L. n. 296/2006 e s.m.i., tutta la spesa di personale connessa al rinnovo contrattuale per il comparto 
Funzioni Locali 2022-2024, sia per gli arretrati che per gli adeguamenti “a regime”, è esclusa dal relativo 
calcolo;  
8. di imputare la spesa per gli arretrati contrattuali annualità 2022-2025 e per i mesi di gennaio e 
febbraio, pari ad €.5.792,80 nel seguetne modo : 
€ 5.314,18 capitolo di bilancio 10180104(1) Arretrati contrattuali  bilancio di previsione  2026/2028 
anno 2026; 
€   478,60 relativi agli arretrati delle mensilità di gennaio - febbraio 2026, sui capitoli stipendiali presenti 
nei vari centri di costo (macroaggregato 1.01);  
9. di dare atto che la spesa derivante da quanto sopra trova copertura nell’ambito degli stanziamenti 
previsti nel Bilancio di previsione finanziario 2026/2028 anno 2026. 
10. di prendere atto che  il presente provvedimento non contempla la sussistenza, diretta od indiretta, di 
interessi propri del responsabile o dei suoi parenti ed affini fino al quarto grado, o dei suoi conviventi, 
idonei a determinare situazioni di conflitto anche potenziale. 
         Il Responsabile Area Finanziaria  

f.to Raimondi Valter Giuseppe 
 

Attestato di regolarità e contabile ed attestazione di copertura finanziaria 
(Artt.  147-bis, 183, comma IX, e art. 151, comma IV, del D. Lgs. 267/2000) 
Visto di copertura e compatibilità monetaria attestante la compatibilità del pagamento della suddetta 
spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 
(Art. 9, comma 1, lett. a del D. L. 78/2009). 
Pieranica, lì 27.03.2026 

 Il Responsabile Area Finanziaria 
 f.to Raimondi Valter Giuseppe 



              Determina n. 42 del 19.03.2026 
                             

 
Si attesta che la presente determinazione viene pubblicata in copia all’Albo Pretorio del Comune per 
quindici giorni consecutivi. 
Pieranica, lì 27.03.2026 
 

Il Segretario Comunale 
 f.to Marzano D.ssa Monica  

Copia conforme all’originale  
Pieranica, lì 27.03.2026  

Il Segretario Comunale  
 f.to Marzano D.ssa Monica  

_________________________________________________________________________________ 
 
 
 


